
COMUNICATO

CONTRO LA CEMENTIFICAZIONE DELLE FRAZIONI DI MARINO
PER LA TUTELA DELLA POPOLAZIONE E DEL TERRITORIO IN CUI VIVE

SABATO 26 GENNAIO, ORE 20.30
CENA A SOSTEGNO DELLE SPESE DELLA LOTTA

PRESSO IL CENTRO SOCIALE IPO' DI MARINO (via del Giardino Vecchio)

Il famigerato milione di metri cubi di cemento in zona S.Maria delle Mole / Frattocchie ha ottenuto il via libera 
dalla dimissionaria Giunta Polverini a fine dicembre 2012.
La delibera prevede che i costruttori  interessati,  tra cui Parnasi,  possano iniziare a costruire a partire dalla 
pregiata zona archeologica e naturale di “Mugilla”, una volta espletate altre pratiche burocratiche presso gli 
uffici  del  Comune di  Marino.  Per tali  progetti  è  prioritaria la  realizzazione della  “tangenziale” che servirà 
principalmente a contribuire all'opera di  devastazione per il  passaggio di  camion, betoniere e ruspe da via 
Mameli a via del Divino Amore.

Come  Assemblea  contro  la  Cementificazione  stiamo  informando  tutta  la  popolazione  delle  conseguenze 
catastrofiche  di  simili  scelte  politiche  che  graveranno  per  sempre  su  un  territorio  che  già  subisce  una 
cementificazione selvaggia, la riduzione di servizi scolastici e ospedalieri, l'aumento vertiginoso del traffico, 
l'inquinamento dovuto agli oltre 50.000 aerei che transitano ogni anno a Ciampino, la riduzione delle falde 
acquifere, i problemi notevoli riguardanti acqua e fognature e, non ultima, la totale mancanza di una raccolta 
differenziata degna di potersi chiamare tale (siamo intorno al 15-20%).

Con la prevista colata di cemento è del tutto scontato che altri 12.500 residenti previsti e altri 10.000 veicoli 
giornalieri non facciano altro che esasperare  la già grave situazione attuale.

E il Comune di Marino che, dice, da anni di battersi contro l'aumento dei voli presso l'aeroporto di Ciampino 
come lo spiegherà a questi nuovi abitanti che lo studio CRISTAL, lo studio SERA e l'ultimo studio SAMBA 
hanno certificato a quali rischi per la salute andranno incontro ? Come lo spiegherà che nelle scuole delle 
frazioni i bambini crescono con gravi disturbi di apprendimento ?

E' evidente che la posizione delle amministrazioni che si sono succedute è del tutto strumentale e mai nessuna si 
è  impegnata  minimamente  per  tutelare  il  territorio  ma ha  sempre  cercato  di  concordare  piani  regolatori  e 
varianti per far fronte alle necessità di vari imprenditori.

Non c'era certo bisogno dell'ultima “inchiesta” de l'Espresso o di altre testate giornalistiche televisive per sapere 
cosa si cela dietro l'affare cemento: la mafia, la 'ndrangheta e la camorra, a seconda dei territori. Qui da noi non 
c'è  motivo di  pensare di  trovarsi  in  situazioni  diverse,  visto  che proprio Roma (e  provincia)  è capofila  di 
“infiltrazioni” della criminalità organizzata che, di fatto, è più un qualcosa di sistemico che di occasionale.

Ribadiamo inoltre la nostra partecipazione a tutte le iniziative di salvaguardia dei territori e delle popolazioni 
residenti, in particolare per ciò che concerne la lotta contro la discarica e l'inceneritore di Roncigliano dove, già 
oggi,  hanno iniziato  a  sversare  i  rifiuti  di  Roma grazie  alle  politiche  “emergenziali”  di  durata  ventennale 
suggellate  dal  piano  rifiuti  Clini-Sottile.  Anche  il  Comune  di  Marino,  ultimo  tra  gli  ultimi  nella  raccolta 
differenziata, sversa i rifiuti a Roncigliano. I 12.500 nuovi abitanti contribuiranno alla (pseudo) emergenza.

Ci opporremo a tutto ciò che comporta la cementificazione del nostro territorio su cui già molti palazzi sono 
stati  costruiti  nel  corso  degli  ultimi  anni  e  con  moltissimi  appartamenti  sfitti:  non  c'è  alcun  incremento 
demografico in corso e 3.000 euro al metro quadro non se li può più permettere (quasi) nessuno.

Domani mattina, sabato 26 gennaio, alle 8.00 parteciperemo e invitiamo a partecipare alla manifestazione di 
protesta davanti la discarica di Roncigliano in via Ardeatina km 24,50, perché è una lotta che ci riguarda tutti.
La sera ci sarà la cena di autofinanziamento per le spese da sostenere per il nuovo ricorso al TAR contro la 
cementificazione mentre ogni lunedì, alle 21.30, l'assemblea si riunisce in via S.Paolo Apostolo 19 a S.Maria 
delle Mole.

Assemblea Contro la cementificazione – stopcemento@inventati.org – http://stopcemento.noblogs.org


